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I 5121q recentemente pub-

F [ l i621e per  i t iP i  de l la  F-
h  d i t r i c e  B i b l i o g r a l i c a  i l

volume di Antonio Scolari Gli
sta,nd,ard Osi per le bibliotecbe
(Milano, p.21,4).
Si tratta di un manuale com-
pleto degl i  standard Osi che
in te ressano le  b ib l io teche,  in
un  l inguagg io  tecn ico  com-
prensibi le a tutt i .  Ha una bi-
bliografia acctrrafa ed è corre-
dato di utili indici. Sarà quindi
molto utile ai blbliotecan co-
me riferimento tecnico perché
il futuro dell'automazione bi-
b l io tecar ia  sarà  Os i .  Cor re
però i l  r ischio di non essere
capito. Per capire Osi infatt i
non basta una spiegazione tec-
n ica .  B isogna a f f ron tare  e  r i -
solvere un problema culturale:
quel1o della chiusura delle bi-
blioteche (e dei bibliotecari!).
La cooperazione bibliotecaria
in Italia è fallita: l'obiettivo più
o meno esplicito delle biblio-
teche è l'autosufficienza (o au-
îarchia. che dir si voglia) che,
in termini pratici, significa l'ac-
crescimento i l l imitato del la
collezione bibliotecaria, nes-
sun piano di acqulslzioni coo-
perativo, prestito interbibliote-
cario come servizio ecceziona-
Ie, catalogazione originale co-
me norma. Per usare la termi-
nologia Osi, 1e biblioteche in
Italia sono sistemi chiusi, che
non comunicano con altre bi-
blioteche (e potrei aggiungere
spesso chiuse o difficilmente
accessibili anche per g1i stessi
utenti). Conseguentemente gli
on attuali sistemi di automa-
zione bibl iotecaria in l tal ia so-
no isole senza comunicazrofie.
Per un ipotetico utente, loca-
lizzare tn documento che non
c'è ne11a bibl ioteca che abi-
tua lmente  usa ,  a t tua lmente
non è facile: nella migliore sr-
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tuazione di possibilità di utillz-
zo del1,a rete Garr deve ese-
guire successivi accessi remoti
(login) e cimentarsi con diver-
se interfacce e diversi llnguag-
gi di interrogazione (ad esem-
pio Dobis, A1eph, Geac, Tinlib,
Unibiblio, Sbn). Se poi riesce
a sapere dove il documento si
trova e volesse chiederlo in
prestito le difficoltà diventano
insormontabili polché il presti-
to lnterbibliotecario è assai ra-
ro e, se c'è, male organizzato.
Probabilmente, se quel docu-
mento è per lui indispensabi-
1e, dovrà rivolgere la richiesta
al British Library Supply Cen-
tre o a qualche altro fornitore
estero.
I l  p r o b l e m a  t e c n i c o  n o n  è
nuovo: 1a soluzione prospetta-
ta è finora l^ conxpalibilità,
cioè la possibilità di scambiar-
si i dati tra sistemi diversi. La
compatibi l i tà. dichiarata f inora
da l lo  s tesso fo rn i to re ,  v iene
intesa nel senso di scaricare i
da t i  da  un  s is lema per  r i car i -
carl i  in un altro automatica-
mente. Implica la necessità di
adottare un formato standard
di dati e la possibilità di ver-
sare una copia dei dati in un
sistema centr alizzafo. Corolla-
rio de11a compatibilità è la ri-
conversione: cioè si sceglie un
sistema compatibile ad un al-
tro, che è que11o principale,
ed a cui.  prima o poi. ci  si  r i-
convert irà, abbandonando i l
sistema locale. Compatibilità e
riconversione gravano sul le
scelte di un sistema di auto-
mazione che spettano ai bi-
bliotecari, spesso lasciando in
secondo piano i  problemi in-
vece molto più importanti del
servizio che si vuol dare con
l'automazione.
Osi rappresenta la seguente e-
voluzione tecnica: f interopera-

bilità di sistemi diversi, cioè 1a
comunicazione di dati tra cal-
colatori  diversi Î inal izzata a
realizza re determina ti servizi.
Ca ico la to r i  e  s is temi  d ivers i
sono pari (peer-to-peer), non
ce n'è uno che è superiore a1-
I'altro. È quindi risolto il pro-
blema tecnico della compatibi-
l i tà con Ia conformità, cioè
l'adesione a precisi profili ap-
plicativi degli standard Osi: il
so lo  requ is i to  r i ch ies to  a i  s i -
stemi che vogliono comunica-
re  è  la  conformi tà  a l lo  s lan-
dard. La conformità delle scel-
te tecniche è accertata (non
più dichiarata dai fornitori dei
sistemi di automazione) da or-
gantzzazioni dedicate. La con-
formità signif ica un accordo
organizzativo su un determina-
to servizio, da realizzare con
una precisa modalità e scelte
tecniche definite. L'accordo
può essere coi fornitori della
b ib l io teca  se  s i  vuo l  a t t i vare
una eff icace comunicazrone
per migl iorare le acquisizioni,
con altre biblioteche per la ri-
cerca con un unjco l inguaggio
di interrogazione dei catalo-
ghi, oppure per la \ocal izza-
zione di documenti e per la
trasmissione di r ichieste di
prestito interbibliotecario, ed
altr i  esempi ancora che non
cito per esigenze di brevità.
L'importanza di Osi per le bi-
bl ioteche e quindi che non è
solo una scelta tecnica ma ne-

cessarlamente comporta una
decisione chiara di quale ser-
vizio cooperativo si r,.r,role rea-
Iizzare. Il servizio cooperativo
è 1a scelta prioritaria che deve
effettuare il bibliotecario; sul1a
base di questa scelta, salva-
guardando tutti gli investimen-
ti fatti e conservando la neces-
saria autonomia. l 'appl icazione
Osi (in particolare 1o standard
funzionale comune adottato
dalle biblioteche che vogliono
collaborare) garantisce il sem-
210.

Un'architettura evoluta è quel-
la sceha da Sbn: i l  sistema è
cenrr alizzato nell' Indice che
comunica in tempo reale, u-
sando però un protocollo pro-
prietario, coi pol i  distr lbuit l
sul territorio. Realizza quindi
un giusto bilanciamento tra si-
stema central izzafo e sistemi
distribuiti collegati che per cer-
ti versi, è antisignano di Osi.
Per riprendere l'esempio de1-
f ipotetico utente, questo po-
trebbe consultare l'Indice (non

senza difficoità!) e chiedere un
prestito interbibliotecario acce-
dendo da una biblioteca Sbn
già "migrata" nel sistema cen-
trale. I  servizi  cooperativi  da
rcalizzarc sono stati chiari fin
da1 progetto originale, anche
se i risultati sono finora limita-
t i  perché ha  pesato  e  pesa
su1la conduzione de1 progetto
1'atteggiamento culturale già
lamentato di chiusura dei

l l  "sistema chiusott
non Paga
In margine allapubblicazione del uolume
Gli standard Osi per le biblioteche
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bibliotecari italiani. I'unica re-
te cooperativa nazronale ha il
torto di dividere il mondo bi-
bliotecario tra chi c è e chi non
c'è. A livello nazionale questo
ha compoftato l'esclusione dal
progetto di chi aveva già fatto
degli investimentl o dl chi a-
veva particolari esigenze locali
che impedivano di scegliere 1e
soluzioni hardware e software
dei prototipl Sbn. A 1ive1lo in-
ternazionale 1a conseguenza è
stata la chiusura del progetto
naz iona le  i ta l iano  a  serv iz i
cooperativi essenziali come la
possibilità di cattura dei dati
bibl iografici  e 1o scambio di
prestiti interbibliotecari. Il pro-
blema tecnico di Sbn è il pro-
tocollo proprietario, che isola
il sistema nazionale, ad esem-
pio, dalle altre reti cooperative
internazionali che usano pro-
tocolli standard Osi.
La situazione è diversa al l 'e-
stero dove sono state proprio
le  re t i  b ib l io tecar ie  le  p r ime

nel mondo ad usare Osi.t  La
cooperazione bibl iotecaria. se
intesa correttamente, è per de-
finizione contraria sia alf isola-
mento che al la concorrenza
con a l t r i  s is temi  b ib l io tecar i .
Solo standard condivisi posso-
no rcalizzare quei servizi bi-
bliografici, finora un po' uto-
p ic i ,  d i  accesso "v i r tua le"  a
tutte le risorse informative.

Naturalmente Osi non è la so-
luzione magica per raccordare
tutti i sistemi di automazione
isolati attlvi nelle biblioteche
ital iane. La maggiore barr iera.
ripeto, è l'atteggiamento cultu-
rale dei bibliotecari ed una tra-
dizione incerta (direi ma1 di-
gerita) di servizi cooperativi.
Concludendo, trovo che i1 mag-

glor merito del volume di Sco-
lari, sia ii contrlbuto che dà ad
abbattere questa barriera cul-
turale, cementata soprattutto
dalla disinform aztone.

Anna María Tammaro

1 Questa scelta è stata crìtìcata ad e-
sempio da Lynch come motivo del
ritardo delle reti bibliotecarie ad in-
teressarsi di Internet.


